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LA MISSIONE... 
DEL GENERALE FLEURY 


All’avvicinarsi del ritiro dei francesi da 
Roma si sente in tutta l'Europa che se 
una grande quistione termina, uu'altra ne 
incomincia. In Francia tutte le opinioni, 
tutti i partiti, il governo ed i giornali se 
ne preoccupano. Se. ne mostrano impen- 
sierite lo altre potenze, @:sebbene vi ab- 
bia molta esagerazione nelle notizie diffuse 
con poca astuzia dai giornali clericali di 
discorsi offfciosi della diplomazia, di of- 
ferta di protezione fatte da parecchi prin- 
cipi al. Papa, si ha tuttavia ragione di 
credere. che niuno . riguarda..con indiffe- 
renza la questione romana. 

Egli è che nel grembo di questa. qui- 
stione si raccolgono tutte le altre che a- 
gitano l'Europa. da tre secoli ed in essa 
riuniscono i loro sforzi i partigiani della 
reazione e gli apostoli della libertà. : 

I due principii.si trovano di fronte nella, 
quistione romana. Qualunque siano le, vi-; 
cissitudini di essa, i fautori della causa 
liberale possono però guardar con animo 
sereno l’avvenire, perchè l'avvenire è in- 
fallantemente pel. diritto, per l'uguaglianza 
civile e pel progresso. 

Ma la quistione di Roma, che appare 
così seducente nelle elevate sfere della; fi- 
losofia, si presenta nelle regioni della po- 
litica quale controversia, che può suscitare 
delle imprevidibili difficoltà secondo che 
sarà trattata con maggiore 0. minor pru- 
denza, con maggiore o minor abilità. 

La convenzione' del 4% settembre 1864 
ha sancita anche rispetto allo Stato pon- 
tificio Ja massima del non-intervento. Que- 
sta fa il nostro scudo durante le vicende 
del nostro rinnovamento nazionale e siamo 
debitori alla Francia ed all'Inghilterra . di 
averla altamente proclamata. Col ritirarsi 
dei francesi da Roma il non-intervento non 
è più soltanto sancito da una convenzione; 
rimane eziandio consacrato dal fatto. È 
rintegrato per lo Stato pontificio il diritto 
che. il signor Billault aveva solennemente 
riconosciuto: esser violato dalla presenza 
delle truppe francesi. 

La base solida su cui poggia. il-rispetto 
dell’indipendenza de” romani, non deve ri- 
cercarsi quindi nel diritto costituzionale e 
nella volontà de’ popoli, ma nella mas- 
sima del non intervento. 

Il diritto nazionale e la volontà de’ po- 
poli sono le fondamenta della costituzione 
interna dello Stato, non sono la guaren- 
tigia dell'indipendenza, perciocchè non tutte 
le potenze lo riconoscono 6 si è veduto 
rispetto a molte quistioni internazionali 
come la politica conservativa. sia riuscita 


gono. 


oziose discussioni. 


intervento. 


romani, 
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ad impedire è sè ne tenesse conto nelle 
trattitive che ‘si erano ‘intavolate e nelle 
solozioni a cui si è addivenuti. 

= Ma la massima del non intervento è 
ora, ammessa da tntti, e niuna potenza 
attenterebbesi di violarla senza sollevare 
contro di sè tulte le altre, senza spingere 
ad ostilità: le potenze che più ne rifag- 


Atteniamoci adunque a questa massima 
e non perdiamola mai di vista; molte 
difficoltà si appiansranno, molti ostacoli 
si abbatteranno e'si eviteranuo lunghe ed 


Se v hanno potenze ché debbano es- 
sere in ciò interamente d’accordo sono 
di certo la Francia e l’Italia. Entrambe 
hanno fattò una convenzione per applicare 
il non intervento allo Stato romano, en- 
trambe hanno tutto l'interesse di rispet- 
tarlo e farlo rispettare dalle altre. 

Per la qual cosa cader debbono da per 
sè.i rumori sparsi che il generale Fleury 
fosse inviato da S. M. l'imperatore Napo- 
leone a Firenze per proporre nuovi ac- 
cordi, per istabilire nuovi impegni, per 
istringere insomma nuovi patti tra l’Italia 
e la Francia rispetto alla. quistione di 
Roma, riguardanti le condizioni novelle 
derivanti dalla partenza de’ francesi. 

Qualunque accordo , qualingué impe- 
gno, qualonquè patto, non solo vincole- 
rebbe la libertà d’ azione che i due governi 
si erano: riservata, ma esporrebbe ‘al ri- 
schio di violare direttamente 0 indiretta- 
mente [verso iromani la massima del non 


Però, se nuovi patti non sono ammes- 
sibili, possibile anzi conveniente e necessario 
è uno scambio sincero di idee fra’ due go- 
verni. Perciocchè niun uomo dotato di 
buon senso può credere che si faciliti il 
corso della quistione, racchiudendosi ognuna 
delle due potenze in sè, l’Italia ricusando 
di conferire colla Francia e la Francia di 
far conoscere i suoi intendimonti all Italia 
e ciascuna rimanendosi appartata colle 
-«prnpria idaa, co’ propri Aicagni. appag. 
giata esclusivamente al proprio diritto. 

In politica edin diplomazia non si è mai 
potuto procedere in questa guisa; perchè 
niuna' quistione si potrebbe risolvere e 
l'armonia fra le potenze si convertirebbe 
in permanente antagonismo che sarebbe 
peggiore dello stato di guerra. 

L'Italia non può inoltre dimenticare le 
condizioni peculiari del governo francese. 
Una potenza che ha tenuti diciotto anni i 
sui soldati in.Roma, non li ritira senza 
preoccuparsi di ciò che è per succedere in 
seguito, e dell’attitudine che 1° Italia po- 
trebbe prendere verso il Papa e verso i 


Ci sembra quindi naturale che l’ impe- 
ratore Napoleone abbia inviato a Firenze 
uno speciale-rappresentante per vedere se 
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siavi ragione di sparare che tra la Francia 
e l'Ita-lia si possa mantenere quell’unione 
cordiale @ sincera rispetto alla quistione 
roman3, che fu tanto propizia in altre cir. 
costanze ad entrambe le-potenze. 

Nella missione del"genetale Fleury noi 
vediamo ‘non solo una prova delle grandi 
préoccupazioni che si sono destate in Fran- 
cia all'appressarsi della partenza de’ fcan- 
cesi da Roma; ma un’arra di sentimenti 
conciliativi, ma un desiderio di ristabilire 
coll’Italia quella buon’armonia, che vale a 
scansare ‘ad entrambi gli Stati dei disturbi 
e delle molestie. 

Che il nostro Governo risponda alle 
aperture della Francia con pari cortesia 
e con uguali sentimenti di conciliazione e 
di concordia non può esser dubbio. Per 
tal guisa si rassicurano tutti gli interessi 
e si toglie ogni pretesto ad artifiziose agi- 
tazioni. 

In questi negoziati non potrebbe esserci 
nulla che debba destar timori nemmanco 
nella fantasia più tetra ed inquieta. Messo 
in sodo che non si tratta nè di nuove 
convenzioni, nè di accordi per una solu- 
zione determinata e che entrambe le po- 
'tenze comprendono doversi ad ogni avve- 
nimento provwedere secondo le circostanze 
saranno per suggerire, il diritto nazionale 
interno non corre rischio di venir meno- 
mato ed intatta si mantiene per lo Stato 
pontificio la massima del non intervento. 
Ma resta un’ uniona amichevole dei due 
Stati, resta riservato l'avvenire e quindi 
la possibilità di successivi concerti secondo 
i casi. È ciò che deve star a cuore si al. 
l'Italia che alla Francia. 


porti. 


vicinato. 


sorio. 
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RELAZIONI 
DELL’ITALIA COLLA SVIZZERA 


Il Bund del 21, dopo aver riportato 
testualmente il nostro articolo del 12 no- 
veràbre, n° 312, lo fa seguire delle. con- 
siderazioni seguenti: 


buio dell'avvenire. 


Noi ringraziamo vivamente il giornale l’O- 
puuono per mo suv amitluvun—assvuriavat 


dacchè queste ci compensano pienamente 
delle querimionie di altri periodici italiazi, in 
cui trovammo sempre un linguaggio tutt’af- 
fatto diverso. Crediamo però che tanto l'Ita- 
lia come la Svizzera faranno bene di nen 
confondere l'opinione individuale cen quella 
generale del paese. L'opinione pubblica in 
Svizzera è estremamente favorevole all’Italia, 
e la risposta @ell’Opinione ci sarebbe riescita 
ancora più grata se dessa non avesse voluto 
far travedere l’erroneità dei suoi sospetti, 
che cioè ‘la risurrezione italiana non abbia 
incontrate mumerosissimi amici fra- noi. Ad 
eccaziene di qualche voce ultramontana, la 
stampa svizzera e tutti i liberali furono una- 
pimi in un'eco di approvazione e di con- 
tento. La risurrezione della nazione italiana 
trova nella ‘Svizzera una simpatia piena, e 
noi preghiamo l'Opinione di credere, che l'a 
micizia della Svizzera per l’Italia non è fon- 
data puramente sull'interesse commerciale 


ritmi onperiara 
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APPENDICE 


VENDZIA 

Ogni bel giuoco dura poco, dice il prover- 
bio, e quando s'è menato il can per Vaia in 
tra appendici, forsa è sovarchiarindiscreziene 
lo scriverne una quarta. Premetto che. sarà 
l'ulima, tanto più che il tempo delle feste 
è passato ed.è giunta l'ora di pensare'a cose 

rie: o 
E: Torino si è illuminato, si è fatto. il dé- 
file della guardia nazienale, si.è gridato viva 
Venezia; a Venezia 5° è portato il Re in 
trionfo e fa atte di giustizia; Padova, Vi- 
cenza , Verena, Mantova e via dicendo non 
vollero esser da meno di Venezia ed ebbero 
ragione ;. 2 Firenze muovi evviva, nuove lu. 
minarie, banchetti (e le solite bandiere, e nes- 
suno ci trova a ridire; ma era che abbiamo 
pensato ai circenses pensiamo un tantino an- 
che al panem, cioè a pagare 1 debiti. Il giorno 
in cui un ministro qualsiasi delle finanze, che 


x Contimuazione e fine. V. n. 321 322 © 323. 


Schiavoni; 


non sarà lo Scialoia, nè verano degli aspi- 
ranti al ministero che'vivono ai nostri tempi, 
ammunzierà' ai mostri repati che è rimessa in 
bilico ‘la bilancia tra il dare e )avere, oh! 
quel' giorne non dubito che i nostri discen- 
denti ‘illumineranne il campanile di Giotto , 
il'campanile ‘di S. Marco , il ‘campanile di 
S. Giovanni) el Domm de Milan @ perfine la 
cima del Vesuvio. Ma noi poveretti, se non 
facciamo giudizio, ‘saremo ridotti ad illomi- 
nare la torre degli asinelli. 

Perciò sarò breve sulle altre feste  vene- 
ziane; il miglior condimento delle’ quali è 
sempre stato l'entusiasmo , questo benedetto 
entusiasmo che per roi italiani è stato il 
tecca e sama di molte piaghe. Uno dei per- 
sonaggi più ‘considerevoli 1n que’ giorni a 
‘Venezia era il pertiere del palazzo realo, al 
quale: tutto .il popolino ( come lo chiamiamo 
qui a Firenze) sì Tivolgeva: per sapere ‘se il 
Re nella giornata uscisse di palazzo, ei à 
qual'era 0 dove ‘andasse. Le sue informazioni 
erano tenute in conto di tesfo di vangelo. Il 
Re doveva ‘andere all’ Arsenale 0 imbarcarsi 
per Chioggia e tutti correvano alla Riva degli 
il Re doveva visitare la chiesa 
dei-Frari, ed in un batter di ciglia la chiesa 
dei Frari era invasa da qualche migliaio di 
persone che aspettavano pazientemente lunghe 


ore e ne uscivano un po' meste, ma senza 
morniorare, quando s'avvadevano che le loro 
speratize erano deluse. Non dimenticherò sì 
facilmente una bellissima scena avvenuta ai 
Frari; appunto mentre s’ aspettava il Re. I , 
preti, presi un po' alla sprovvista, non ave- 
vano pensate a distendere un tappeto dal- 
l'ingresso del tempio alle scanno reale. Qual- 
cenno inceminciò ad osservare questa Mian- 
canza ‘ed una deputazione venne eletta sul: 
l'istante’ affinchè :si recasse-in sacrestia a chie» 
dero che si stendesse il tappeto. 

Finalmente, cerca e fruga di qua e di là, 
ilsagrestano trova un tappeto ; ma tutto la- 
cero ecvecchio. Il pepolo sovrano metto ai 
voti il tappeto del sagrestano. @ lo» respinge 
all'unanimità come se si trattasse di un emen» 
damento proposto dall'onorerole. Sineo: Che 
fare? ilv‘sagrestano dichiara © protesta ‘che 
altri tappeti in chiesa nen vi sono, € giara 
come un ministro delle finanze che per.un'al; 
travolta provvederà al deficit. Un'altra volta? 
grazie. tante. Sorge ‘allora un: nuovo oratere 
e propone nientemeno che un imprestito. Il 
suo discorso è stringente. In chiesa non Vi 
sono tappeti, Ina vo no sono altrove, dai 
mierciai, per esempio, precisamente come un 
deputato direbbe: noa.Wl sono denari in 
‘cassa, ma ne ha Rothschild. Dunque si vada 


scelgono. fra 


Ci-pi. 


por essere 


mai fatto tanto. 


dei dua paesi, per quanto importante esso 
possa essere, ma bèn:i perchè il nestro vi-° 
cino dalla parte del Sud è riesc'to a fissare' 
Îla sviluppo della sne liberià nazionali, e per- 
chè spsriamo che queste rafforzeranno mag- 
giormente le nostre buone relazioni e rap- 


Opinione’ l'assicurazionè 
di nn fratellevola rapporto dei due Stati, e 
chiudiamo queste nostre parole coll’augario, 
che fra la Svizzera e l’Italia non possano mai 
sorgere cause di dissidii. 5 


Noi accogliamo con vivo sentimento di 
compiacenza queste dichiarazioni del Bund. 
Non'abbiamo mai confuse le opinioni in- 
dividuali col’ sentimento generale’ della 
Svizzera. L'amore alla libertà è vivissinfo 
nella Confederazione elvetica e deve di 
necessità estendersi. a’ popoli che hanno 
libere istituzioni. È un vincolo di più; è 
un vintolo  morala che-varrà a stringere 
viepiù fra i due Stati le relazioni di buon 


Dividiamo coni’ 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 
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Miano, 23 novembre. — Il decreto luogo- 
‘tenenziale 24 ottubre scorso, n° 3306, sulla 
rierganizzazione dell’ amministrazione cen- 
tralo, sobbeno estensibile per ora al solo 
personale dei» ministeri, dovrà ‘certamente 
essere susseguito da. altre disposizioni che 
rifermino di conseguenza il personale delle 
varie amministrazioni che dalla centrale di- 
peadeno. E prime fra queste si presentano 
le cinquanianove prefetture del Regno con 
tutta la rispettive loro satto-prefetture di cir- 
condario. Figurateri, dunque, quante mi- 
gliaia d’ impiegati, dal consigliere, al volon- 
farie, stiano attendendo trepidanti la loro 


Hy detto appositamente dal. consigliere al 
velont:rio, perchè pare, dalle induzioni che 
si ponno ricavare, dal decreto di riforma su 
citato, che siano a preferenza questi due poli 
estremi della compagine burocratica delle 
prefetture quelli che si trovano avvolti nel 


Dal decreto 24 eitobre non si capisce, se 
i. consigli di: prefettura saranno mantenuti. 
L’articalo 16 però lascia supporre che, oltre 
ria, distinta una buona 
ad in inferiora wi si 
degli ufficiali capi di sezione @ di divisione 
nominati a scelta libera (art. 24) © che nelle 
prefettura dovrebbero essere appunto i con- 
siglieri. E ciò, starebbe bene, 
lodevole provvedimento la riduzione operata 


la carriera di segrete! 


in questi uliimi tempi nel mumero straboc- 
chevole dei censiglieri che, dal 59 al 64 ven- 
nero aggregati alle varie prefetiure, sarebbe 
ora errore gravissimo. il sopprimerli total- 
mente. Né vale il dire che l' abolizione del 
contenzioso amministrativo abbia resa quasi 
inutile opera dei. consigli di prefettura. I 
prefetti di città come Napeli, Firenze, Tori: 
ne, Milano, Palerso, Genova, non devono 
solo risguàrdare, nei, consiglieri della. loro 
prefettura i sorveglianti e i direttori dell’an- 
damento burecratico . amministrativo della 
prosincia. In centri come questi, i prefetti, 
per quanto siano personaggi di elevata ia 
telligenza e di provato patriottismo , st tro- 
vano soventi di fronte. a difficoltà. nuove, el 
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da un merciaio. Vengono immediatamente 
nominati due ministri plenipotenziari  @, si 
le persone che possiedono un 
paletot..colla. pelliccia ed un cilindro-per in- 
spirare fiducia. I due Menabrea partono pro: 
mettendo mari e monti. Iacominciano i com- 
menti. Torneranno, non torneranno? Riusci 
ranno", non riusciranno ? Le gazzette ambu- 
lanti fanne articoli di fondo sulla missione 
del tappeto.; da. disgradarne Leone. Fortis e 


Finalmente gli inviati rienurano nella chiesa 
e annunziano che | imprestito è stato coR- 
chiuso e che.il, merciaio, ha rinuaziato, anche 
all'interesse, Grandi applausi. Il tappeto, giunge 
poriato in. trionfa, ed è immediatamente di- 
steso in terra, l due inviati corron» senza 
indugio. a casa 6. innalzano. > ) 
una supplica all’ eccelso. ministto degl’ esteri 
ammessi. noila carriera diploma- 
tica. Per verità, molti diplomatici nen hanno 

i erlrore una sioria aneddatica 
Cha DeL otrebba registrare molti 
di questi incidenti. Dove. ì’ entusiasmo fan. 
descrivibile fa alla rappresentazione [ 
della Fenice. Il taatro era pieno tre ore prima 
che lo sventurato raaestro Faccio, condannato 
a dirigere il Ballo troppo maschera, esso 


delle foste veneziano P 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO' 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 110, piano terreno; - 


în Torino all'Ufficio succursale dei giornali, via delle 
nelle provincie prèsso-gli Uffici postali. 


inanze, n. 49, H 


A Parigi, all’Agence Havas, rue -J. J. Rousseau, num: 3;.a Li h 
Delisy Davies. et C., Finck-Lane, Cornbhill; a Wrest:Nal' ranch, n, È : 


Cecil street strand! 


Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Direzione del 7 


Giornale. Non si restituiscono i manoscritti. 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale, 
Le inserzioni costano L. 1 la linea 


Un foglio arretrato cent. 10, 


mia gl 


imprevedite. Et è alléra che il prefetto, e° 
col Prefetto Governo e governati, sente il bo-- 
neficio di deliberazioni e di misure che sono” 
il {rotto dei consigli di funzionari che'alla 
lealtà © saggezza volute dalla Toro posizione, 
accoppiano una pratica ‘consumata ‘in ogni 
‘|\rame di pubblico governò. | * i 

* ©Ih'‘ianto' dî Wolontari non bisogna ‘anzi-’ 
tutto confondere quelli della csrriéra ‘infe- 
riora delle profetture cen quelli della cartiera 
amministrativa saperiore provinciale. Pei pri- 
mi la carriera è tracciata, e se non lo'è lo‘ 
sarà colle necessarie modificazieni sulla base 
del vecchio sistema. Ma pei secondi, che hanno 
già subito un rigoroso esame avanti un’ ap- 
posita Commissiorie composta’ di consiglieri» 
di stato e di distissimi personaggi, Barbarsux, 
Pisanelli, Correnti, Cadorna ecc.; che contano, 
per la maggiorparte, sei anni di servizio 
gratuito presso'la prefettura: e che erano de- 
stinati ad essere nominati consiglieri aggiunti, 
come si provvederà al loro. collocamento in 
un rango conforme?... 

Prescindendo anche dall'idea di conservar: 
«loro. le attuali prospettive, e. di creare. pei 
medesimi dei posti che corrispondono a quelli 
di consigliere ‘aggiunto, onorifici' se non lu- 
cresi, e ritenendo. che, coll’abolizione del 
vecchio sistemò, si abbiamo tali volontari ad 
I| assoggettare (cosa giustissima) ad un tiroci-. 
niò per peter concerrere ‘ai posti superiori; 
al segretario, e debbano: quindi. essi: pure 
passare ‘altravorse i gradi di vice segretario 

iungere ai gradi superiori, son sembra 
Isaia giusta che aL volgRiaTi: debbano* 
dichiarare essi paro come quelli della carriera 
inferiere, a quale dei kue nuevi ordini inten- 
dano appartenere, © debbane cencorrere per 
esame ai posti di vice segretario, rimasti va- 
canti dopo il collocamento di tutti gli appli- 
cati, come porterebbe l'art. 33, Essi. che.son. 
tuiti laureati in legge e che hanno: finora 
vagheggiato un: pesto enorifico agli studi fatti 
ed alle bueno prove date nei rigorosi esasti 
passati, si esporrebbero al rischio di Givenire 
commessi; è di uscire  dall’amministrazione, 
dopo un luego tirocinio gratuito. 

Certamente per. tale classe di. volontarii, 
sebbene ammentino ad usa ventina 0 poco 
più, vi sarà in seguito uno speciale provve- 
dimento. Il poste di vice segretarie, per esem- 
pio, pare tale: d'accententare questa classe di 
volontari. Ma sta a vedera se tale. provre- 
dimento entrerà nelle mire dei riformatori 
del persenale. Sa. entrasse, l'equità ed il ri- 
‘guardo al longo' tirocinio, gratuito da questi 
velontarii prestate, consiglierebbero a. conce- 


‘derglielo immediatamente. coll’ attuazione del 
“Ruuvo i amonto; 0 pro; 3-0oneora 


renza cogli applicati di 1.a classe. 

Per passare da un argamento arido ad uno 
attraente, dovrei condurre i. vostri, lettori 
nelle sale del palazzo di Brera, dove ha luogo 
l'espesizione annuale di belle arti. Si temeva 
che per le. vicende della guerra l'esposizione 
di quest'anno dovesse riescire assi meschinr. 
È tornata invece abbastanza, soddisfacente si 
perla quantità. che. per. il pregio artistico 
degli oggetti che vi figurane. Ciò torna di 
buon augurio, per la; parte che anche noi 
dovremo prendere nel concorso. dell'arte ita- 
\ liana all'esposizione di Parigi. Non vi nascondo 
\ però che finora nen si scorge per questo 
scopo nessnin. grande movimento da parte 
dei nostri espositori. Anche qui, si sentono 
ripetere quegli inconvenienti che il vostro 
corrispondente, da Napoli ha diffusamente ac- 
| cennsti e che sono d’osticolo ad un nu- 
meroso concorso da parte degli espositori 
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il segnale per incominciare. Pieni gli scanni, 
piena la platea, pieni i palchi e pieno l'atrio. 
Quei dell’ atrio, gridavano a quei degli scanni 
è della patea: Levati tu che mi ci metto io, 
e. s'aiutavano coi gomiti come altrettanti 
aspiranti al portafogli. Ma quei ch’eran den- 
tîo tenevan duro, e per verità erano tanto 
serrati e pigiati che non v'era pasto nem- 
che per una mosca, a ‘meno che si fosse riu- 
sciti ad allargare i muri della sala. Quei della 
platea rappresentavano il ministero assalito © 
bersagliato dai suoi memici ; quel dell atrio 
l'opposizione che qualche volta chiede Vim- 
possibile. Tutte le opposizioni sono disposte 
a gridare come quel certe soldato austriaco: 
Zuzùk ti e muro, L' atrio raddoppia il faoco. 
Avanti, avanti che questa volta il ministero 
è rovesciato. Come fisirà ? Ve lo dico io; 
finisce alla Fenice come finisce alla Camera ; 
tre o quàtiro ministri della |platea abbaudo- 
nine il pasto e sono tirati st da braccia pie- 
tese nei palchi del prim'ordine, che sono 


perchè se fu 


(stile, antico.) 


jnistri spodestati; tiro 0° quattro caporioni 
retsda atti enirano in platea ed lA 
pano i seggi lasciali vuoti dai «ministri a T) 
si soo dismessi, ed appena riescono ad ada- 
giarsi comodamente nelle poltrencine , gri- 
‘dano ai loro antichi compagni den opposi- 
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L'Osservatore triestino pubblica il seguente 
dispaccio telegrafico : : 

‘a Costantinopoli, 21 novembre. 

« È in prospéttiva Ja nomina d’ uh mini- 
stero sotto la presidenza di Fuad pascià. La 
Porta fa preparativi per attivare un governa 
costitazionale. In Caudia si sia facendo une 
cangiatnento d’ impiegati; vi vengono nomi- 
nati dei sotte-gevernatori. Si comunica tiffi- 
cialmento che gl' insorti di Candia sono ri- 
dotti soltanto al distratto di Ayovasilè e alle 
gole delle montagne di Sfalia. Gli sfikiotti 
sottomessi hanno respinte ua bastimento greco 
carico di vettovaglie. » 

I giornali inglesi Pubblic:no il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Nuova-Fork, 9 novembre. 

ell console federale (degli Stati Ufiti) alla 
Vera Graz ha informato il sìg. Seward che 
l’imperatore Massimiliano aveva lasciato Mes- 
sico.il 22 ottobre. 

« Ua convoglio di circa 413 milioni di 
franchi è giunto alla Vera Ccuz, proveniente 
da Messico. 

« Il piroscàfo SurquehannoX lsscierà Nuova- 
York fra pochi giorni, per traspertaro il ge- 
nerale Sheriaad e il ministre degli Stati 
Uniti, signor Carapbell, alla Vera Cruz, o in 
qualche altre porto messicano per raggiun. 
gervi Jaarez. 

« Il generale Sherman rimarrà al Messico 
il'tempo sufficiente par is'abilirvi solitamefité 
il governo di Juarez, » 


—__ 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Panici, 20 novembre. — Gli affari del de- 
bito romano .sono sul punte di essere rego- 
lati. Qui si dice che attendesi il ritorno di 
tutti i ministri a Firenze per prendere una 
decisione. Però le difficeltà sono ormai ri- 
dotte a poca casa e credo cha anche su q10- 
sto si finirà per trovate un cenaponimento. 
Il signor Guidi, cha tratta per il gorerno 
romano , lo' si attendeva a Parizi que- 
st’ oggi. 

Le notizie di Vienna ci finno vedere che 
il gabinetto austriaco. prende per punto. di 
partenza il progetto della sotte-commissione 
ungherese, ma fa dipendere la nomina del 
ministero. resporsabile ungherese dali’ ado- 
zione dalle modificazioni proposte da lui, in- 
veca di fir precedere questa'nomina come 
chiedevasi. 

Per un momento questa nomina pareva 
già decisa. Il signor D)Baust l'aveva consigliata 
fortemerte, ma vinse l'opinione contraria del 
signor Belcredi. Il minisiro di Stato conside- 
rava come una quistiene capitale di men ac- 
cerdare agli ungheresi il ssinistero che di- 
mandavano prima di'arere etlenuto da essì 
la modificazione al pregramma nazionals. Egli 
crede che una volta ottenuta il ministero re- 
sponsabile, gli ungheresi ‘si rifiuterebbero ad 
egni concessione per riguardo agli affari co- 
muni. 

Il signer Di Beust, d'accordo cel signor May- 
latb, credeva invece che la presenza digùe- 
sto ministero avrebba facilitato la concilia 
zione. 

Le cattive notizie del Messico, 1’ abdica- 
ziene di Massimiliano nelle mani del mare- 
sciallo Bazaine, non sono smentite. Al contra- 
rio dall'America continuano a giungere molti 
dispacci che tutti confermano cen molli par- 
ticolari le. prime e-gravi informazioni che 
noi abbiamo ricevute e che per la loro im- 
portanza sì erano credute alquanto sospette. 
Ma, quello che aggiunge speciale autorità 
questa volta alle inform:zioni americane, si 
è che esse non furono smentite dal Moniteur. 
che voi conoscete cesì inclinat» a presentare 
la situaziene del Messico sotto an calere ras- 
sicurante. Anzi se Ne trova una conferma 
ufficiale, sebbene indiretta, in una circolare 
indirizzata dal min'stro della guerra a tutti 
gl intendenti per ingiungere loro che non 
siano più spediti effetti @ abbigliamento alle 
truppe del Messico, dovendo tutte ritornare 
in Francia fra qualche mess. 

Si dice che il maresciallo Mach-Mahon ec- 
citando il ministro della guerra a dire per- 
chè non aveva radunato 50,000 uomini al- 
meno sul Rano, in occasione degli ultimi 
avvenimenti di Germania, ebbe in risposta 
che non si era potuto fare per mancanza di 
fondi che tutti erano consumati dal corpo 
spedizionario del Messico. | | 0° 

Sarà dunque una pungente spina tratta dal 
piede del governo francese quando le no- 
stre truppe saranno ritòrnate. E lo stesso ac- 
cadrà con quelle di Rbm?, a proposito di 
che vi dirò che l'imperàtrice continua a vo- 
leto andare a Roma. Si vuole che il sno zelo 

religioso vada crescendo a misur: che si av- 
vicina il momento in cui il Papa potrebbe 
essere messo in precinto di andarsene. | 

L'’ arresto dei  quarantadue studenti non 
ebbe alcana conseguenza più grave. Non si 
trovò nulla, ed undici fra essi furono già 
rimessi in libertà. Il sole torto di cui faroao 
convinti è quello di pessedere dei libri con- 
trati al governo ed al capo dello Siato._ 

Voi non ignora:e che'i Certosini liquoristi 
fanno dei bei guadagni. La lero comunità 
progredisce benissimo e si attendeva, quande 

si trattò del denaro di S. Pietro, che questi 
ricchi conrentuali farebbero le cose in grande. 
Ma essi mandarono solamente 100 mila fran- 
chi. Il Papa trovò meschinissima l’offeria e 
loro lo fece sapere. In allora arrivareno ad- 


dirittura al milione; ma bisogna che a Roma 


si sappia benissimo l’importanza dei guada- 
gni che si ricavano dal santo liquore, per 


cui neanche quel milione fu ben accolto. Non 
si fece rimprovero ma di allora in poi si 
fece ripetutatimente sentire non essere con- 
Veniente che-i.monaci ficciano il liquorista. 

Forse che il Papa miglio informato adesso 

darebbe ragione al sigRer Alessio Meunier 
che scrisse un opuscolo centro il clero traf. 
fitante ?' \ 
— Vei sapete che la Francia ha tosto stabi- 
lito un censolato. gensrale a Franceforte,.e 
questa carica venne conferita al signor Gu- 
stavo Hothan primo segretario  d’ambasciata 
a Bruxelles. Si parla anche della creazione 
d'un simile consolito è Galonia. 

Il Verre d'edu ‘di Striba che fa rappre 
sentato domenica scorsa a Compitgne, fu giu- 
dicato da tatta la Corte un lavoro maledet- 
tamente invecchiato, 

P. S. Da ogni parte si conferma che l'im- 
peratore. Massimiliano. abbindonò il Messico 
nel giorno 9. Il \governo ebbe qui delle ne- 
iizie che c#pferiano tutto quanto ci giuuso 
da tillimo dall'America. È 

(Corrispondenza finanziaria) 

Panioi, 20 novembre. — La Borsa di que- 
sta settimana è stata molto agitata sovra- 
tuito..per-le.speculazioni sul. Credite. mobi- 
liare e su qualcuno dei valori pretetti da 
questo s'abilimente. Un rialzo assai netevole 
è avvenuto durante i primi giorni ed è stato 
seguito quasi subito da un ribasso. Pel mo- 
Miento però sembrano prevalere le tendenze 
al rialzo. 

Voi conascte tulte le voci che si'farino 
correre riguardo «al Credito  mobiliare,, Si 
giunse fino ad affermare che questo grande 
stbilimento dovesse fendersi col Credito 
fondiario. Intermediario di questa operazione 
sarebbe la Società immobiliare, ‘che fa affari 
dello stesso genere. 

Ma ciò che risulta vero da tutta questa a- 
gitazione isi.è che il Credite mobiliare pre- 
bib.1mente sarà autorizzato ad emettere le 
suo obbligazioni cen lotti. Era sorta discus- 
sione sul punto di sspere se il Credito mo- 
biliare potesse -di--pien diritto pretendere 
quest autorizzazione, o sa fesso necessario 
un decreto per concedergliela. Si cenfon- 
deva l'emissione di ebbligazioni c@i lotti ten 
una letteria per la quale è sempre, necessa- 
rio un decrete, eisende, in generale, le lot- 
terie vietate dalle mostre leggi. Ma nel caso 
presente non si tratta di lotteria ; ‘colui che 
prenderebbe un’ obbligizione della Società 
immobiliarenulla avventurerebba sul capitale; 
forse lo pigherà ua po caro, od acconsentirà 
a ricevere un interesse minore per concer- 
rere al-premio, ma nessune può sestenere 
che ia questa operaziene vi sia una specula- 
zione-alaatoria, come nelle lotterie ‘ordinarie. 
Perciò, nel Consiglie dei ministri tenute ne- 
gli scorsi gierni, è stata posta in disparte 
‘questa questione. Del resto, quande pure 
fosse necessario un decreto, l'imperatore si 
‘mostra assai bene disposto a concederlo. 

Il Credito mobiliare, che la settimana scorsa 
‘era a 614 25, ha raggiunto il corse di 633 75 
e si è chiuso il 17 a 622 50, La liquidazione 
della quindicina ha posto in chiaro che esi- 
steva ancora un disavanzo, essendo il deperto 
di 4 ft. circa. Un’adunanza generale ‘è con- 
vocata pel 27 dicembre @ le azioni delle 
persine che ne fanno parte dovranno essere 
depositate alla sede della Società il 2 dicem- 
bre al più tardi. Convien danque presumere 
che i titoli diventeranno ancora più rari 
nella liquidariene della fine di novembre e 
del 15 dicembre, e che per conseguenza i 
venditori dovranno sopportare nn deporto 
più oneroso di quello delle ultime liquida- 
zioni. 

Si dice che la difficile situazione della So- 
cietà delle strade ferrato spsgnuole-sia presa 
in seria considerazione dal gabinetto di Ma- 
drid.| Si tratterebbe di trovar loro dei com- 
pensi, aumentando la cifra dei sussidii che 
eranò stati loro concessi dallo Stato. Si dice 
che il governo: spagnuolo convecherà le 
Cortes, alle quali verrano proposti i mezzi 
di riparazione alle Società delle strade fer- 
rate. Questa semplice promessa incoraggiante 
ha bastato per produrre un rialzo nei valori 
spagnuoli. Ma credo che si abbia avuta troppa 
frettà. i 

Il ‘prossimo imprestito ‘della Società: delle 
strade ferrate del Sud austriache e lombarde 
è oggi conchiuso. Questo imprestito dev'es- 
sero-di 150 milioni. Esso!servirà a terminare 
tutte le spose di stabilimento della granrete. | 
50 milioni saranno offerti alla. sottoscrizione 
pubblica 6 400 sono già sottoscritti da una 
società di banchieri, Gli ultimi lavori di ce-. 
struzione saranno {terminati l'auno prossimo 
e la linea del-Brepner aprirà una comunica- 
zione tra la Germania e l'Italia. c 

Le strade ferrate francesi rimangono quasi 
stazionarie. Ssltanto Iè lionesi hanno ri- 
bassato. x 

I fondi turchi 1500. sono ancora saliti, 
questa settimana, di più di 2 00. Le diverse 
obbligazioni ottematie ssguono il movimento 
del 5 0/0. 

" Ì 
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ATTI. UFFICIALI 
La Gaziettà Ufficiale del 24 novembre 
contiene: 
1; Un decreto di S. A. R. il principe Lu- 


genio, in data del & novembre, con il quale 
a partire dal 4° gennaio 1807, il Corpo 


Reale delle miniere è stabilito in conformità 
della tabella annessa al decreto medesimo. 

2. UA decreto di S. A. R. il principe Eu- 
genio, iu data del 24 ot'obre, con il quale è 
approvata per la biblioteca della Regia Uni- 
versità di Bolegna la piasta erganica degli 
impiegati, annessa al decreto stesso. 

3, Un R. decretò, in data del 22 nevem- 
bre, con il quale il collegio eletterale di Ve- 
rolanueva, n° 82, è convocato Pel giorno 2 
dicembre p.0 v.° affinchè proceda alla ele. 
zione del proprio defutato. 

Occerrendo una seconda votazione, essa 
b'avrà Inego il giorno 9 dello stesso mese, 

4, Un R. decreto vin data-dél 10: novembre 
con il Qsale la sezionia istituita ‘presso iltri- 
bunale d'appello di Venezia‘por la trattazione 
degli affari di terza istanta, rimane composta, 
oltre al presidente, ‘come ia appresso: | 

Périsinoiti tomm, avv. Antonio ; 

Lazzaroni Lodovie»;; . 

Pradelli ‘cav. AbbornMiò ; 

Ruffahi civ. Giuseppe ; 

Castagna Paolo: 

Ederle Giovanni Battista, 

5. Nsmine e promozioni. nell'Ordine mau- 
riziano. 

6. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 

7. Un decreto del ministro della pubblica 
istruzione, in data del 15 novembro, a te- 
nere del quale il giovinetto Enrico  Bennati 
è dichiarato. vincitere: di un posto semigra- 
tuito vacante nel convitto nazienale Longone 
di Milano, ed è ammesso. al godimento di 
esso sotto la condizioni prescritte*dalle vi- 
genti discipline. 
limiti iii 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi (domenica) alle ore 12 1,2 ia nostra 
Accademia filarmonica si riaprè ai tratteni- 
menti musicali. Sappiamo che al primo con- 
cerio prenderanno parte egregi artisti e non 
tarderemo a renderne conto, lieti che l'Ac- 
cademia non verga meno, al suo glorieso 
passato. : 

Venerdi sera, 23, gli agenti della questura 
sorpresero ed arrestarono in via dell’Arcive- 
scovato quattro individui intenti ‘al clande- 
stino giuscò delle Galline, 6 sequestrarono 
loro danari e carte. 


Nella giornata di venerdi passato, le guar- 
die. di. pubblica sicurezza arrestarono due o- 
ziosi privi di noti mezzi di sussistenza, e tre 
‘ubriachi che turbavano con canzoni oscere 
il sonno dei pacifiéi cittadini. 

Un mugnaio per nome F. D. I. nella mate 
tinata del 22 corrente venne sorpreso dai 
RR. carabinieri mentre stava cacciando in 
campagna senza essere munito del necessario 
porto d'armi, 

I carabinieri invitarono I'F. D. I a conse- 
gnare loro .il suo facile, ma siccome il cac- 
ciatore oppsse' resistenza, fe tentò inoltre di 
disarmare uno dei varsbinieri, questi lo ar- 
restarono @ lo tradussero nelle carceri di 
Prato. i 
Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 

rina. — Bollettino del di 24 novembre, ore 

8 antimeridiane, 

Barometro abbassato sopratutto nel centrò 
della penisola e sull’ Adriatico. La pressione 
è ancora sopra la normale nelle estremità 
meridionali. A Rimini e Ancona il barometre 
è disceso di 10 e 12 millimitri. Temperatura | 
abbassata. Cielo coperto e Qua e là pioggia. 
Maro calmo. Dominano i venti di scirotco e 
di libeccis. 

Abbassamento forte del barometro a Vienna 
e Trieste e nel centro dell'Earopa. ; 

Calma © pressione accresciuta nell’ occi- 
dente e nel settentrione d'Europa. 

Stagione alma con dominio della corrente 
equa'oriala caldo-umida. 

Nella giornata del 22 corrente, il. terimo- 
meiro centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renza segniva la temperatura massima di 
+ 8,0, è la minima di | 2,0. 

Nella notte del 23. corrente, 
tura minima fa' di 0,5. 


la tempera 


TRATRI 


R. Teatro della Pergola. — Questa sera, | 
domenica, si rappresenta la. graudiosa opera- 
ballo 7'Africana del celebra Meyerbeer. 

R. Teatro Pagliano. — Quésta derà secon- 
da rappresentazione dell'opera Îl Ventaglio del 
maestro Raimondi. £ vù i 

Il buffo napoletano capiterà la stona e pa- 


| modia del Trovatore, in dialetto napoletano. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Arresto di un Lenitente: — La 
etta Pesarese del Aò scrive: — | 
pri carabinieri deh stazione di Saltara 
tentarono il giorno 13 corrente l'arresto del 
disertore di leva della cl:sse 1840, Sambue- 
chi Sante, abitante un: casa posta nelle 
campagne di Ripalia. i I 
Hi 5 taliniere Savi 20 Pietro che, proce. 
deva di &lcun poco i suoi compagai, fu'il 
rito ad avvedersi della presenza del Sam- 


siste 


bucchi “il quale tentava di faggirsone dalla 
porta della stalla; coraggiosamente il Savi lo 


affrontava e gl’intimaya il fermo, ma il Sam- 
bucchi opponendo viva resistenza, con un 
colpo d'arma da fuoco rendeva cadavere il 
Savi stesso , e davasi tantosto alla fuga pri 
mà che gli altri carabinieri fossero in grade 
di poterlo fsrmare, quantunque fossevi col- 
luttameato fra il disertore e i due carabi- 
«nieri, ed il primo dei quali riportasss non 
lievi lesioni. 

Jeri il Sambucchi venne arrestato dai 
reali carabi ‘eri e militi nazionali di Mom- 
baroccio. L'autorità giudiziaria informa. 

Speculazione inglese. — Loggia 
mo .nella Gazzetta. Ticinese del 19, che spe- 
culatori inglesi stanno .erigendo a Cham 
(cantore di Zago) un edificio, rel quale il 
latte di una grande quantità di vacche satà 
ridotto, mediante bollitura, in polvere per 
essere poi questa mandata in Inghilterra, 
dove aggiungendo vi tanta parte acquea quanta 
ne fa sottratta coll’ebollizione, sarà restituito 
nel primitivo suo stato di latte o venduto. 

‘Concorso. — Leggiamo nel Daily News 
che il governo inglese ha aperto un con- 
corso per l’introdazione delle migliori armi 
a.carica per la culatta .in sostituzione delle 
cirabine Enfield. I premi sono di 1000 lire 
sterline per il primo, di 600 per il secondo 
miglior modello, e di 400 per le migliori 
cartuccie. I fabbricatori d’armi di tutti i paesi 
sono ammessi al concorso. 


cli 


NOTIZIE ULTIM 


Siamo assicurati che il Governo del Re 
abbia intenzione di riprendere col Sommo 
Pontefice le trattative riguardanti la qui- 
stione ecclesiastica, state interrotte nello 
scorso ‘anno. Gli ultimi atti legislativi in- 
torno alle corporazioni religiose; che hanno 
messo fine alla controversia con un fatto 
compiuto ed il permesso accordato di ri- 
tornar ‘nelle propri diotèsi a tutti i ve- 
scovi che ne erano stati allontanati, ri- 
muovendo alcuni degli ostacoli che attra- 
versarono la missione dell'on. Vegezzi, 
credesi. possano ‘agevolare. il corso dei 
fitovi negoziati e condurre. ad un com- 
ponimento. È 

Teti l'altro ‘S. A. R. il principe Umberto, 
presidente onorario della Commissione reale 
per l’Esposizione di Parigi, in una lunga con- 
ferenza tenuta col comm. Devincenzi, volle 
prender notizia di tutta ciò che finora si fosse 
operato” per premuovere l'Esposizione, ma- 
nifèstando il desiderio di assumervi una parte* 
melto attiva, come in cosa che dovrà tornere 
di tanta ntilità al prose. r 

Oggi, 24 novembre, a mezzogiorno ha avuto 
luogo una tornata reale della Commissione 
nel palazzo Pitti sotto la presidenza diS.AR. 
ed intervenne il Ministro di agricoltura e 


«commercio comm. Cordova. 


Il comm. Devincenzi, in nome della Cont- 
missione reale, tappertò intorno a tuito ciò 
che si è operato sin ora, esprimendo la con-| 
vinziene che già il paese per modo abbia 
compreso l’importanza di concorrere a que- 
sta Esposizione, che non più possa dubitarsi 
che mon avremo a fare una bella mostra a 
Parigi e che l’Italia Ron abbia a ritrarre 
grandissimo profitto da questa solenne op- | 
portunità. Rammentò l’opera valevole che i 
più intelligenti italiani stanno prestando per 
egni dove, ed i risultamenti consolanti già 
ottenuti, il'numerò delle domande degli espo- 
sitori essendo sin eggi 1365, numero non 
inferiore a, quello che si era ottenuto nello 
stesso mese, che precedè l’ Esposizione di 
Londra, nel 41861, la quale e per numero di 
espositori © per importanza di oggetti espo- 
sti collocò il nuovo regno d' Italia fra lo pri. 

ie mazioni. pia 
prat R., lieta di vedere tanto concorso 
della nazione, a cosa che può tornarci di 
di grande utilità ed onore, espresse la sua 
più viva (soddisfazione ; @ rendè grazie alla 
Commissione Reale e volle che in suo nome 
fossero ringraziati tutti coloro i quali stanno 
prendendo parte attiva nel soddisfacimento 
di questo grande interesso del paese; mo- 
strando come sopra ogni altra cusa le tor- 
natso: gravito di cooperare in tutto ciò che 
valga a promuovere la ricchezza e la pro- 
"speri asse. 
speri LE quindi dell’Espesizione da fare 
a Parigi del sistema della forza motrice al 
aria compressa; è si presero alcuni provve- 
dimenti. 

Ci viene comunicata la seguente let- 
tera dell’ onorevole senatore conte Arese; 
indirizzata all’onorevole ministro delle fi- 


nanze. | 
Onorevolissimo sig. Ministro delle finanze 

Mi reco a dovera di prevenirla, che ase- 
conda delle intelligenze seco Lei prese ho 
oggi versato al Tesoro i titoli per cento vi 
que mila, e trecento lire, che al tasso del 
95 per cento , dinno effettive cento mila e 
trentatre lire. Rinunziando sal diritto di ri- 
scuotere capitale ed interessi » non che alle 
eventualità di premio, intendo di aver così 
soddisfatto all’ offerta da me fatta con mia 


ebbraio scorso: 
Mr snc site anche questa oc- 


remurosamente anci t 
casione ai rassegnare gli atti del mio an- 
tico, 0 cordiale ossequio. 3 

3 novembre 48661 
Ioni Suo devotissimo 
F. ARESE. 


L'Osservatore Romano del 23 ha un fungo 


articolo intitolato La Conciliazione, in rispo- 


sta all'articolo del Moniteur du soir, di cùi 
il telegrafo ci ha dato an sunto. Esso so- 
stieno che vi hanno, due non possumus. di 
fronte, l'uno del Papa, l'Altro dell'Italia, e che 
fra essi ogni conciliazione è impossibile, por- 
chè Ja rivoluzione non vuole e mon può ri- 
nunziare a nessuna delle sue ‘pretese bi 
vuole che il Pspa riemnzi atutti ‘i ‘susi di- 
ritti,  cenchiude colle seguenti parele: «Que- 
sto basta: ne abbiamo compreso abbastanza, 
e con tali dati, con tali profese e con tali 
disposizioni comprendiamo eziandio cen quale 
fiducia. potrebbe il. Santo. Padre attendere 
l'avvenire, se la giustizia della sua causa e 
la Santità del suo diritto doyessero essere 


esclusivamente tutelati e difesi da questa cone 
ciliazione. » < 


La Gazzetta ufficiale del 23 ‘ha da Sa- 
lerno: 


Il giorno 23 si presentò «al sottoprefatto di 
Campagna il brigante Caienda Mattso nativo 
di quella città. , 

La stessa ‘Guzzetta ufficiale ‘ha da Gir- 
genti: i 

I roiliti'a cavallo in Siculiana, ‘guidati da 
quel bravo delegato, arrestarono tre grassa- 
tori, e i carabinieri "di Favara arrestirono 
un famigerato assassito colto colle armi alla 
mano. 


DISPACCI ELETTRICI 
° (AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 23. — La Patrie annunzia che la 
Commissione per la rierganizzazione militare 
mon ha' ancora fermulato alcun progetto de- 
finitivo. 

Lo stesso giornale assicura che nulla fu 
deciso circa il viaggio dell'imperatrice a Roma. 
Se esso si effettuasse, non sarebbe che la 


realizzazione, divenuta oggi più opportuna, ‘ 


di un'idea che S. M. nùtre da tanto tempo; 
sarebbe una preva della fiducia di cui.è ani- 
msto il Governo circa la leale esecuzione 
della Convenzione di settembre, © una testi- 
monianza della prefonda simpatia dell’impe- 
ratore per la persona del Papa. 

Trieste, 24. — Scriveno da Atene, 17: 

Notizie da Canea recano che la posizione 
occupata dai cristiani presso Askyphos non 
fu ancora attaccata da Mustafà pascià. 

Avvense una scontro presto Goni. 

Parecchi allievi della scwola militare del 
Pireo volevano recarsi in Candia, ma ne fu- 
rono impetiti; i corsi della scuola vennero 
sospesi. 

Assicurasi che tutte le truppe greche di. 
sponibili si concentreranno sulla frontiera 
della Turchia. 

ll;governo inviò una nuova nota alle po- 
tenze protettrici per protestare contro la do- 
minazione turca in Candia. 

Assicurasi che il governo ha ordinàto in 
Francia la compera di 100 mila scarpe e 40 
mila fucili. 

Costantinopoli, 23. — La Serbia persiste 
nel chiedere gti stessi diritti che furono ac- 
cordati alla Rumania. 

La Rumania pagherà tre annate anticipate 
di tributi. 

Una parte delle truppe della Rumelia fu 
rinviatà alle proprie case. è 

Ayvennero molti naufragi nell’ Arcipelago. 


Nuova-York, 14. — Confermasi |l' arresto 
del generale Ortega e del suo seguito. 

Ortega, nella sua qualità di presidente 
del Messico, protestò contro gli atti degli 
Stati Uniti tendenti ad imporre al Messico 
direttamente. 0 indirettamente il. Governo 
di Juarez. 

Il generale Sherman è il ministro Cam- 
phell si sono imbarcati il 10 a Nuova York 
diretti per Vera Cruz. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
Paxigi, 24 novembre 
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GIACOMO DINA, Direttore 
RoMsALDO GIOVANNI, Geronte. 


Gresnam Lire Assuranca Society 

L'ufficio della Succursale italiana 
è trasferto in via de’ Buoni, n° 2, Palazzo 
Orlaridini. 


DA RIMETTERE 
il Morning Post, — Dirigersi al- 
V'ufficio dell’ Opinione. 
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